Si è fatto obbediente fino alla morte e alla morte di croce, per questo Dio lo ha esaltato e gli ha dato un nome che è al di sopra di ogni altro nome, perché ogni ginocchio si pieghi e ogni lingua proclami che Gesù è il Signore.
E noi siamo qui Signore Gesù con le ginocchia piegate e con le labbra aperte alla lode, alla  riconoscenza e alla adorazione. 

Ti riconosciamo, Gesù, nell’intreccio stupendo di corpo donato, crocifisso risorto, pane spezzato; ti riconosciamo Signore della nostra vita, amico, fratello e compagno dei nostri giorni.

Tu sei il nostro Salvatore, ci strappi continuamente dall’insignificanza e ci proietti verso il cuore tenero del Padre per una vita di luce e di bellezza.
Tu sei la nostra àncora di salvezza. A chi  potremmo aggrapparci se non a te, quando infuria la tempesta, quando siamo sballottati dalle onde, quando siamo tentati di lasciare la presa e di lasciarci andare. Tu solo riempi, rinnovi, dai sicurezza. Insieme a Pietro ti diciamo: Signore da chi andremo tu solo hai parole di vita.
Tu sei, Gesù, la nostra forza, il nostro rifugio, il nostro conforto, la nostra speranza.

Due immagini mi afferrano in questo momento dolce di adorazione e di preghiera: la tua parabola della vite e i tralci e la figura di Mosè che sul monte prega con le mani alzate per il suo popolo.

La parabola ci dice che solo con te, uniti a te, vicini a te possiamo avere certezza di vita e speranze di germogli e di frutti.
Accogliendo te e facendo rimanere nel profondo cuore le tue parole sarà possibile riempire la vita di bontà, di pace, di gioia e di amore.
Con il tuo amore porteremo amore: donando, servendo, animando di Vangelo gli uomini e le cose.
Vogliamo vivere nella tua amicizia.
Vogliamo annunziare e testimoniare con la nostra vita ai nostri figli e ai giovani del nostro tempo che solo uniti a te si trova senso, pienezza, futuro e speranza.
Donaci di rimanere uniti a te. Non permettere a niente e a nessuno di separaci da te, dal tuo abbraccio e dalla tua amicizia.

E mentre contempliamo la grandezza del tuo dono ci sentiamo, come Chiesa, qui davanti a te con le mani alzate, come Mosè sul monte,  per portare nel tuo cuore la nostra vita e la nostra storia, tutte le persone che conosciamo ma anche le attese e le speranze di tutti gli uomini.
Prima di tutti vorrei parlarti dei nostri bambini, a partire da Michele, Francesca Maria, Giuseppe, Sabrina Loredana, Giuseppe Mattia e Aurora che riceveranno il Battesimo nella notte di Pasqua, se potessi li elencherei tutti per nome così come li conosci tu, accarezzali, benedici, fa’ che non manchi loro mai la dolcezza della mamma, la tenerezza del papà e la pace e l’armonia nella famiglia, terreno necessario per una crescita forte e serena; loro hanno il diritto ad essere amati, accolti e rispettati e nessuno può privarli dell’amore. Fa’ che non siano violati nella loro innocenza né dagli adulti, né da immagini negative, né dalla superficialità dei genitori.  Insieme ai bambini ti raccomandiamo quelli che sono ancora nel grembo materno, germoglio di vita, nuova creazione, carezza di Dio.
Ti preghiamo Gesù adesso per i tanti ragazzi che quest’anno completeranno l’Iniziazione Cristiana con i sacramenti della Cresima e dell’Eucaristia. È uno snodo particolarmente importante  della loro vita. Dona loro consapevolezza, decisione, fedeltà e perseveranza. Aiutaci Signore a trovare le strade giuste per accompagnarli in questo momento delicatissimo della loro esistenza, perché non ti lascino crescendo e perché trovino sempre nei genitori i testimoni che fanno vedere nella loro vita l’attaccamento alla fede e ai valori autentici del Vangelo. Dona agli insegnanti, agli educatori, ai catechisti e agli accompagnatori nella fede menti illuminate, custodia dei valori e testimonianza credibile.

Ti affidiamo Gesù in maniera particolare i ragazzi e le ragazze e i giovani della nostra città e della nostra diocesi. Ti raccomandiamo particolarmente coloro che non ti cercano più e credono di poter fare a meno di te e della tua amicizia. Rimani con loro fiammella di luce, stimolo per le cose che valgono, voce che richiama quando imboccano le strade sbagliate. Ai tanti giovani che si stanno scommettendo con entusiasmo per la “missione giovani” dona la forza di una fede viva, di una testimonianza forte e la docilità nel farsi tuoi strumenti per annunziare il Vangelo. Ti preghiamo Signore, per gli amori che sbocciano, per quelli che si consolidano e per quelli che quest’anno raggiungeranno il traguardo. Dona a tutti di vivere questo momento bello della loro vita

nella ricerca del vero amore, quello misurato, come il tuo, sulla gratuità e sul dono. Aiuta le comunità ad offrire ai fidanzati itinerari di fede che facciano scoprire la bellezza della tua presenza nel loro amore.
E adesso una preghiera speciale per le nostre famiglie. Luoghi unici dove si vive l’amore, dove s’impara l’amore, dove si coltiva l’amore. Benedici le tante famiglie che a volte con fatica e a volte con gioia, sicuramente con tanto impegno, trovano il cammino della fedeltà, del dialogo, della comunione, del perdono e della forza sempre nuova del ricominciare. 

Ma ti affidiamo anche le famiglie dove si fa tanta fatica a dialogare e a volte le incomprensioni e le liti hanno il sopravvento anche sul bene dei figli, dona a queste famiglie la paziente ricerca del bene di tutti e la forza di trovare nel dialogo vissuto nella logica del Vangelo la via della riconciliazione e della comunione.

Ti raccomandiamo anche quelle famiglie dove le fratture e le ferite sono diventate inguaribili e quelle coppie che ormai vivono situazioni irregolari rispetto al matrimonio cristiano. Tu solo conosci sino in fondo i loro cuori, e anche quando non  potranno accostarsi ai sacramenti, accoglili e benedicili ugualmente. E a noi dona di non  giudicare nessuno e di accoglierli come fratelli nel grembo delle nostre comunità cristiana.
Ora, Gesù, nella nostra preghiera vogliamo parlarti della nostra società, perché il nostro orizzonte sia sempre aperto alle dimensioni del mondo.
Ti preghiamo per i politici e per gli amministratori perché abbiano a cuore il bene comune e siano in grado di formulare leggi e di operare scelte responsabili  a servizio dell’uomo e della collettività, escludendo individualismi, clientelismi e interessi privati. 

Ti preghiamo perché le scelte mondiali siano animate da volontà di pace, di rispetto della libertà e di ricerca della solidarietà e della tolleranza religiosa. Volgi il tuo sguardo d’amore alle tante popolazioni angariate da soprusi, da guerre, da ingiustizie e da persecuzioni, aiuta tutti a trovare la via della pace. Ti preghiamo per gli sfollati, i migranti, coloro che vivono nei tanti campi profughi disseminati per il mondo. Dona loro forza, a tutti gli uomini solidarietà concreta e la possibilità di abitare le loro terre nella libertà.
Signore Gesù adesso la nostra preghiera è per i tuoi amici speciali, perché loro hai particolarmente accarezzato, per loro ti sei schierato e con loro hai condiviso il dolore e la croce, mi riferisco agli ammalati, ai sofferenti. ai carcerati, alle persone sole, ai poveri. Dona a loro forza e coraggio e a noi servizio e dedizione. Stanno sorgendo e si stanno consolidando tante iniziative di volontariato – centri di ascolto caritas, banca del tempo, altare per i poveri, associazioni – benedici tutti coloro che si danno con amore e ti riconoscono presente in questi fratelli.
Dona alle nostre comunità parrocchiali la gioia della comunione e dell’amore vicendevole e scrivi nel cuore di tanti cristiani la passione e l’audacia della missione. Fa’ che le nostre comunità siano aperte, attente, pronte e accoglienti, perché chiunque trovi sempre la porta spalancata e possa sentirsi a casa propria. Benedici i passi e i propositi di tutti coloro che in questi giorni stanno imboccando la via del ritorno per accostarsi alla tua grazia e al tuo perdono. Dona ai nostri parroci e a tutti i sacerdoti l’entusiasmo nel donare, la passione nel servire e la gioia di sentire la bellezza del volersi bene. Accanto ai presbiteri poniamo nel tuo cuore i nostri seminaristi e i ragazzi che sentono la tua chiamata e che stanno cercando di capire quale strada percorrere. Dona alla nostra Chiesa: sacerdoti santi, diaconi fedeli nel servizio, religiosi e religiose che ci testimonino la bellezza di donare la vita a te, famiglie generose e laici impegnati.
Un ultima preghiera vorrei farti, Signore. Una preghiera speciale per coloro che sentono dentro una nostalgia di bellezza, di assoluto e di pienezza e non riescono a ricondurla verso di te che sei la sorgente di tutto. Tu li vuoi bene e già sei nella loro vita, scintilla di bene, desiderio di trascendenza, luce di verità e capacità di amore. Dona loro di seguire con onestà e coerenza la loro coscienza e a tutti noi la gioia di camminare insieme, nel rispetto reciproco e nella condivisione dei tanti valori che ci uniscono. Vorrei con loro, Gesù, instaurare un dialogo aperto, fraterno e amichevole.
Signore Gesù la nostra lista diventa interminabile perché si popola di volti, di persone, di situazioni, di fatti e di avvenimenti che vorremmo qui con le mani alzate come Mosè affidare con te al cuore del Padre. Ma sappiamo anche che Tu, Signore, conosci tutto prima ancora che  te ne parliamo. Allora benedicici, donaci la tua mano e camminiamo insieme, fa’ che insieme a te possiamo portare il profumo del tuo Vangelo nelle nostre famiglie, nelle nostre relazioni e nel nostro territorio e concedi la pace ai nostri cuori, alle nostre famiglie e al mondo intero.
